
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 

Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà: una sintesi . 

  

C ari fratelli e sorelle! 

Quando nel roveto ardente il Signore attirò Mosè e gli parlò, 

subito si rivelò come un Dio che vede e soprattutto ascolta: «Ho os-

servato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido: 

conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere 

dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 

spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele» (Es 3,7-8).  

Anche oggi il grido di tanti fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. 

Chiediamoci: arriva anche a noi? Ci scuote? Ci commuove?  

Molti fattori ci allontanano gli uni dagli altri, negando la fraternità 

che originariamente ci lega. 

Vorrei indicarvi, nel racconto dell’Esodo, un particolare di non poco 

conto: è Dio a vedere, a commuoversi e a liberare, non è Israele a 

chiederlo. Il Faraone, infatti, spegne anche i sogni, ruba il cielo, fa 

sembrare immodificabile un mondo in cui la dignità è calpestata e i 

legami autentici sono negati. Riesce, cioè, a legare a sé.  

Chiediamoci: desidero un mondo nuovo? Sono disposto a uscire dai 

compromessi col vecchio?  

Accogliamo la Quaresima come il tempo forte in cui la sua Parola ci 

viene nuovamente rivolta: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 

uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2).  

È tempo di conversione, tempo di libertà. Gesù stesso è stato spinto 

dallo Spirito nel deserto per essere provato nella libertà.  

Per quaranta giorni Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio incar-

nato. A differenza del Faraone, Dio non vuole sudditi, ma figli.  

Il deserto è lo spazio in cui la nostra libertà può maturare in una per-

sonale decisione di non ricadere schiava.  

Questo comporta una lotta. Alla voce di Dio, che dice: «Tu sei il Fi-

glio mio, l’amato» e «Non avrai altri dèi di fronte a me»  si oppongo-

no infatti le menzogne del nemico: il demonio.  

È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi.  

Fermarsi in preghiera, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del 

fratello ferito. L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore.  

Non avere altri dèi è fermarsi alla presenza di Dio, presso la carne 

del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno non sono 

tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di 

svuotamento: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attacca-

menti che ci imprigionano. Allora il cuore atrofizzato e isolato si ri-

sveglierà. Rallentare e sostare, dunque. Alla presenza di Dio diven-

tiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuova: invece 

di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. 

È questo il sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, 

quando usciamo dalla schiavitù. 

Guai se la penitenza cristiana fosse come quella che rattristava Ge-

sù. Egli dice anche a noi: «Non diventate malinconici come gli ipo-

criti». Si veda piuttosto la gioia sui volti, si senta il profumo della  

libertà, si sprigioni quell’amore che fa nuove tutte le cose, comin-

ciando dalle più piccole e vicine. In ogni comunità cristiana questo 

può avvenire. Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conver-

sione, allora, l’umanità smarrita avvertirà un sussulto di creatività: il 

balenare di una nuova speranza.  
Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale. 

Un             

tempo 
per stare 
con Gesù 

PROPOSTE: 
 

OGNI DOMENICA  

Ore 16  in chiesa a Palazzolo 

catechesi e commento al         

Vangelo. Domenica 25               

febbraio e domenica 10 mar-

zo  ascolto di testimonianze 

di fede.  

 

OGNI VENERDI’  

Nelle due parrocchie                                

ore 8.30  Via Crucis.  

Ore 17  incontro per i ragazzi.                        

Ore 21 a Cassina Amata   

via crucis o meditazione. 

 

PREGHIERA CON 

L’ARCIVESCOVO  

Alle 20.32 l’Arcivescovo entra 

nelle case con il «Credo»:   

dal 18 febbraio al 27 marzo, 

su Telenova, e i media                  

diocesani, breve riflessione 

sul  «Simbolo degli apostoli» . 

 

IMPEGNO CARITATIVO           

accogliamo le  proposte           

diocesane, e continuiamo 

con i salvadanai.  Raccolta 

viveri la settimana santa. 

Domenica 18 febbraio 2024 

https://www.chiesadimilano.it/?p=2794167&post_type=post
https://www.chiesadimilano.it/?p=2794167&post_type=post


INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ.  ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   DA LUNEDÌ AL GIOVEDÌ ORE 8.30.  ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 16  - 18.     

SEGRETERIA  TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255     TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

        
 

                                                  oggi 

 18   febbraio              

 
 

Al termine delle Sante Messe:   imposizione delle ceneri.  

° PALAZZOLO:  ore 16 catechesi sul Vangelo. 

21 e  28  merc. ° PALAZZOLO:  ore 20.45  s. messa e Rosario. 

23   venerdì ° CASSINA AMATA:   ore 21 Via Crucis. Oggi è fortemente consigliato il digiuno. 

24   sabato 
 
 

Cena povera  

missionaria 

° PALAZZOLO: in SANTUARIO celebrazione della prima confessione . 
 

 
 

° Ore 19.30  in oratorio a Palazzolo il gruppo missionario organizza  

  una  Cena  povera con testimonianza di alcune religiose che  

  animano l’esperienza di Villa Luce.  Iscrizione presso i due oratori. 
 

25  domenica ° PALAZZOLO:  ore 16  testimonianza. L’accoglienza di Gesù verso  

la  Samaritana continua oggi nelle opere di carità. Dunque anche  

in Villa Luce dedicata alle ragazze in difficoltà.  

27  martedì  

 

 

 

Ore 20.45:   Via crucis di zona a Sesto San Giovanni con l’Arcivescovo.  

Partenza dalla chiesa di san Giuseppe, via XX settembre.  Le offerte raccolte              

aiuteranno a sostenere l’attività svolta dai Padri Comboniani in Sud Sudan . 

  1     marzo 

      venerdì  

 

° CASSINA AMATA:  ore 21 preghiera attraverso la visione di brani tratti dal film        

                                      “Passione” di Mel Gibson del 2004. 

  3  domenica 
 

° PALAZZOLO:  ore 16 catechesi sul Vangelo. 

                                                 AVVISI: 

 

-   Momento di spiritualità per famiglie:  1 - 3 marzo. Oratorio di Cassina Amata.  

 

 

-    E’ partito il doposcuola :  A  CASSINA AMATA:   Il sabato ore 10 - 12. 

     A PALAZZOLO: Scuola Primaria  il  sabato ore 10 - 12.    

  Secondaria: martedì e giovedì ore 15 - 17 . Si cercano volontari  a Palazzolo per il doposcuola !  
           

-   Presso l’oratorio di Cassina Amata la DOMENICA pomeriggio Tiziana e collaboratori  raccolgono    

    adesioni per il prossimo Recital. 

 
 

-   PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE           Medjugorje 20 - 24 maggio in autobus.  

    Informazioni nelle rispettive segreterie parrocchiali o presso Renzo: 3397206075.  

    Villaluce, dove le ragazze diventano donne autonome. 
 

 

Realtà attiva da oltre quarant’anni, la sede di Affori fu aperta nel 1980, 

nacque su intuizione di alcune Suore missionarie di Gesù Redentore. Con 

alcuni laici fondarono questa nuova realtà ospitando le prime ragazze.            

Si accolgono minorenni dai 14 anni in su. Arrivano tutte attraverso i Servi-

zi sociali con decreto del Tribunale per i minorenni. A 18 anni possono 

decidere se andarsene o chiedere il prosieguo amministrativo per continuare il loro percorso fino 

ai 21 anni, anche perché la maggior parte di loro arriva da situazioni familiari molto complesse.  

Cosa è il Digiuno ?  L'astinenza dai cibi, in particolare dalla carne, simbolo di ricchezza, risale 

all'Antico Testamento, praticato ampiamente nel mondo ebraico, ha avuto grande sviluppo nel         

monachesimo cristiano e nel medioevo. L’esperienza religiosa insegna che un attento controllo 

nell’alimentazione favorisce un rapporto sano fra l’uomo ed il mondo. Fra l’uomo e Dio. E all’interno 

stesso dell’essere umano ! Il digiuno che la Chiesa chiede consiste nel mangiare soltanto un pasto 

completo (senza carne), limitandosi a uno "spuntino" per la cena. Nel mondo ortodosso il digiuno è 

una cosa seria: per tutta la Quaresima è ammesso solo il mangiare verdura, frutta, pane. Natural-

mente questa pratica ci invita a tenere sotto controllo anche ogni altra dipendenza disordinata. 


